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dalla prima pagina 
Votanti 

in Valle d'Aosta il 42.6 (46.4); 
in Lombardia il 45.2 (contro il 
49.3 del '75). A Milano città 
la percentuale alle 17 era del 
35.1 (contro il 46.8 della volta 
precedente). In Trentino-Alto 
Adige la percentuale era del 
6?.. 3(69.1); nel Veneto del 42.8 
(44,4). In quest'ultima regione 
per tutta la mattinata la piog
gia è stata insistente ed ha 
provocato anche allagamenti 
ed interruzioni di strade. Una 
irregolarità è stata denunciata 
nel comune di Caprino Vero-

Grave lutto 
del compagno 

Franco Cattaneo 
MILANO — Un grave lutto ha 
colpito il compagno Franco 
Cattaneo (Franchino), respon
sabile dell'Ufficio personale 
del nostro giornale. E' infatti 
mancato all'età di 83 anni il 
padre Dante, vecchio militan
te del POI. 

Al compagno Franchino o 
ai suoi familiari le affettuo
se condoglianze dei compagni 
dell'Amministrazione, delle re
dazioni deirt/ntfà e dei lavo
ratori della T.E.MI. e della 
GATE. 

I funerali del compagno 
Dante Cattaneo si svolgeranno 
domani alle 11 a Milano con 
partenza dall'Ospedale Mag
giore di Niguartìa. 

Nel diciannovesimo pnniversarir 
della morte del compagno parti
giano 

LUIGI DAGNONI 
(GINO) 

il figlio Emilio, il nipote Adriano. 
la nuora Liliana Limiti Io ricor
dano con immutato affetto. 

Milano, 9 giugno 1980. 

I compagni della 45» sezione Ni
cola Grosa si uniscono al dolore 
della famiglia per la scomparsa di 

UGO RYE 
compagno di lunga militanza. 

Torino, 9 giugno 1980. 

I comunisti della sezione « Aliot
ta» e della Centrale del latte sot
toscrivono lire 30 mila in ricordo 
del compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
Milano. 9 giugno 1980. 

La sezione Sergio Bassi porge le 
più vive condoglianze al compa
gno Gioacchino Cortese e ai fa
miliari per la scomparsa della mo
glie 

MARCELLA VACCARI 
e sottoscrive in sua memoria lire 
10 mila per l'« Unità ». 

Milano. 9 giugno 1980. 
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nese: nelle schede del Comu
ne, al secondo posto, anziché 
il simbolo di DP c'era quel
lo del PdUP che invece non ha 
presentato lista. DP ha per
tanto chiesto l'invalidazione 
del turno elettorale in quella 
località. 

Alle 17 di ieri la percentua
le dei votanti nel Friuli-Vene
zia Giulia era del 38,5 (contro 
il 42.2 della volta scorsa); in 
Liguria del 38.7% (45.3); in 
Emilia-Romagna del 49,6 (il 
51.5). La media dell'Italia set
tentrionale è stata quindi del 
44,8 per cento rispetto al 47.8 
del '75. 

In Toscana alle 17 di ieri 
aveva votato il 43,2% degli e-
lettori; in Umbria il 45,4, una 
percentuale più alta rispetto 
al '75 quando fu del 44%; 
nelle Marche il 43,4 (45); nel 
Lazio il 38,3 (39,8). A Roma 
città la percentuale era del 
38.4 contro il 40.2 del '75. An
che nella capitale la giornata 
è trascorsa abbastanza tran
quillamente, salvo qualche e-
pisodio di intemperanza o di 
provocazione di attivisti radi
cali che nei pressi dei seggi 
distribuivano adesivi da ap
piccicare sulla scheda. Qual
che momento di nervosismo si 
è verificato nelle prime ore 
del pomeriggio in centro, nella 
zona del Portico d'Ottavia e 
vicina a Campo de' Fiori dove 
erano stati segnalati colpi di 
arma da fuoco nei pressi — si 
diceva — di due sezioni elet
torali. I carabinieri hanno pe
rò solo raccolto confuse te
stimonianze: pare che si sia 
trattato di un tentativo di 
scippo. In un altro seggio, nel 
quartiere Tiburtino, un uomo 
è stato arrestato dopo un di
verbio col presidente per una 
irregolare piegatura della 
scheda. Nelle regioni dell'Ita
lia centrale la media dei vo
tanti è stata del 41,2% contro 
il 43.8 del '75. 

La percentuale complessiva 
delle regioni meridionali è sta
ta del 30.9 (contro il 31 del 
75): Abruzzo 37,8 (37); Moli
se 34.6 (34.1); Campania 31,4 
(30,2); Puglia 27,6 (28.4); Ba
silicata 31.2 (32,3); Calabria 
30.1 (32.5). 

In Campania, esattamente a 
Forchia in provincia di Bene
vento, c'è stata ieri mattina 
una scazzottata generale tra 
i sostenitori di una lista de e 
quelli di una lista civica di 
dissidenti democristiani. Ci so
no voluti i carabinieri per ri
portare la calma. 

Sempre alle 17 di ieri la 
percentuale dei votanti in Si
cilia è stata del 28.3 (il 30,1); 
in Sardegna il 26 (il 28,1). La 
media dell'Italia insulare è 
stata dunque del 27,8% rispet
to al 29.6 del '75. Episodi ir
regolari vengono segnalati 
dalla Sicilia; a Palermo, nei 
quartieri Zisa e Brancaccio, 
galoppini e candidati de han
no diffuso fac-simili di sche
da davanti ai seggi. A Catania 
è stato fermato un giovane 
che distribuiva materiale di 
propaganda di un candidato 
repubblicano presso i seggi 
della scuola « Biscari >. A Si
racusa sono stati allontanati 
dai seggi alcuni candidati de. 
Ancora a Palermo un elettore 
ha denunciato al presidente 
di aver ricevuto tre schede 
già votate con il simbolo so
cialdemocratico. Naturalmente 
gli sono state cambiate. 

USA 
di errori, un falso allarme 
può portare alla catastrofe. 
Una situazione, quindi, se non 
si prendono provvedimenti, 
«estremamente pericolosa». 

Ora, i portavoce del Pen
tagono hanno nuovamente ten
tato di minimizzare. Essi han
no ancora una volta (nel giro 
di tre giorni!) detto che non 
bisogna preoccuparsi, che 
Carter non aveva neppure do
vuto scomodarsi perchè l'er
rore aveva potuto essere in
dividuato in tempo, che i 
bombardieri atomici non era
no ancora partiti, che il bot
tone della < risposta strategi
ca» non era stato ancora 
schiacciato e che comunque 
«in nessun momento si era 
pensato di farlo » in quei lun
ghissimi tre minuti che avreb
bero potuto sconvolgere il 
mondo. 

Di diverso avviso sono in
vece i sovietici. Già nel no
vembre scorso avevano pro
testato con la Casa Bianca 
per il «falso allarme» che 
avrebbe potuto scatenare la 
« guerra per errore ». L'agen
zia sovietica Tass ha lancia
to ieri un rinnovato avverti
mento sul pericolo che tali 
errori possono rappresentare 
per la pace nel mondo. « Non 
ci sono giustificazioni per que
sti errori elettronici del Pen
tagono — scrive l'agenzia — 
poiché potrebbe risultare un 
bilancio troppo pesante per i 
popoli della Terra». «Se lo 
stato d'allarme non fosse sta
to annullato a tempo — ag
giunge la Tass — i missili 
nucleari diretti all'Unione So
vietica avrebbero potuto es
sere attivati », con le inevita
bili conseguenze. «Nel corso 
del falso allarme di marte
dì — dice l'agenzia — il mon
do è stato sull'orlo della guer
ra nucleare». 

Cosa è successo in concre
to dopo l'errato avvistamento 
di un missile sovietico in vo
lo verso gli Stati Uniti? Se
condo fonti del Pentagono, 
una volta giunto il falso al
larme gli equipaggi del Co
mando aereo strategico (SAC) 
hanno avviato i motori dei lo
ro bombardieri, tutta la rete 
di missili contenuti nei silos 

sotterranei è stata preparata 
per il lancio; i posti di co
mando aereo sono stati avver
titi per il decollo di emergen
za e i sottomarini nucleari 
sono stati preparati per il lan
cio dei missili balistici a bor
do. 

L'allarme è stato ritirato 
dopo tre minuti. Ma cosa sa
rebbe successo dopo? Quanto 
tempo, quanti minuti ci sono 
a disposizione per correggere 
un errore materiale o un er
rato calcolo politico? Un mis
sile intercontinentale impiega, 
certo, circa venti minuti per 
giungere dagli USA all'UE 
SS (o viceversa). In teoria, 
anche dopo il lancio, c'è an
cora il tempo per fermarne la 
corsa. Ma cosa succederà 
quando i missili t Cruise » e 
« Pershing 2 » verranno in
stallati in Europa? Il tempo 
tra il lancio e l'impatto sul
l'obiettivo sarà allora di circa 
quattro minuti. Un falso al
larme, un errore elettronico 
o un errato calcolo politico-
militare ci porteranno sempre 
più vicini all'ipotesi della ca
tastrofe. 

Ferito 
sorge in un'area esterna al 
centro abitato, a ridosso dei 
campi. Improvvisamente, da 
un lato della costruzione pro
spiciente la via Pietro Micca, 
giungeva un rumore di vetri 
infranti. Due militi si preci
pitavano sul luogo, attraverso 
i corridoi interni della scuo
la, mentre il brigadiere si pre
cipitava in* strada. Fatti po
chi metri e svoltato un angolo 
della costruzione, il carabinie
re si trovava faccia a faccia 
un giovane alto, biondo, che 
stava tentando di forzare una 
porta laterale della scuola, 
dopo averne infranto il vetro 
all'altezza della maniglia. Po
chi metri distante due compli
ci stavano facendo da palo. 

Vistosi scoperto il terrori
sta. dopo essere indietreggia
to di due passi, estraeva una 
pistola ed esplodeva un colpo 
die raggiungeva il brigadiere 
alla spalla. L'urto del proietti
le gettava a terra il carabinie
re che aveva però un'imme
diata reazione e sparava a 
sua volta cinque o sei proiet
tili in direzione del comman
do terrorista che stava bat
tendo rapidamente in ritirata. 

Il brigadiere Bernardo Chiari. 

Tutti i colpi finivano però a 
vuoto. , 

Il fragore degli spari desta
va anche gli altri soldati del
la guarnigione in servizio 
presso i seggi, che potevano 
però udire soltanto il rombo 
del motore di un'auto che si 
allontanava precipitosamente. 

Mentre il brigadiere Chiari 
veniva accompagnato all'ospe
dale di Carate, in tutta la zo
na aveva inizio una imme
diata quanto vana battuta 
alla ricerca del commando. 
Durante le ricerche, in mezzo 
a un campo distante poche 
centinaia di metri dalla scuo
la. gli alpini rinvenivano un 
tascapane di tipo militare. Al 
suo interno vi erano tre bot
tiglie incendiarie con le mic
ce innestate, di cui i terrori
sti intendevano probabilmen
te servirsi per appiccare il 
fuoco ai seggi. 

Una delegazione del PCI 
guidata dal vice sindaco di 
Sovico, il compagno Aldo Re-
daelli. ha portato la solida
rietà dei comunisti al corag
gioso carabiniere. 

E* singolare che i terroristi 
abbiano scelto quale bersaglio 
della loro fallita impresa i seg
gi elettorali di Sovico. Il Co
mune. infatti, che conta circa 
5000 abitanti, è amministrato 
da una Giunta di vasta soli
darietà democratica. Dal 15 
giugno 1975. infatti, comunisti, 
democristiani e socialisti sie
dono insieme in Giunta e so
no riusciti a costruire in que
sti anni un rapporto di pro
fonda e proficua collabora
zione nonostante gli attacchi 
dei settori reazionari e con
servatori presenti nel paese. 

Guida austriaca 
muore in alta 
Val Passiria 

BOLZANO — E' stato recu
perato il corpo di una guida 
alpina austriaca morta nel 
tardo pomeriggio di sabato in 
un incidente di montagna in 
alta Val Passim, nella zona 
di Pian, a cavallo del confi
ne italo-austriaco. 

Si tratte di Karl Leisch, 
50 anni di Innsbruck, cadu
to per alcune centinaia di 
metri da uno strapiombo per 
aver perso l'equilibrio mentre 
stava guidando una comitiva 
di otto escursionisti lungo un 
sentiero. 

Quasi tutti si sono recati al seggio in mattinata 

Così hanno votato (con pochi 
commenti) gli uomini politici 

L'aereo del presidente Pertini, diretto a Genova, costretto ad atterrare a Pisa 
Il compagno Berlinguer prima del voto ha fatto una sosta nella propria sezione 

ROMA — Qualche minuto di 
suspence, ieri mattina, per 
il presidente della Repubbli
ca Sandro Pettini atteso a Sa
vona per il voto. L'aereo con 
il quale stava recandosi a 
Genova è stato costretto da 
un'improvvisa foschia ad at
terrare a Pisa. Da qui in au
to il Presidente si è diretto 
a Savona. Ha votato al seg
gio n. 3, accolto da una pic
cola folla di persone. Dopo 
aver scambiato qualche paro
la con i presenti e i militari 
di servizio, Fertinl è ripartito 
alla volta di Stella, suo paese 
natale, dove era ad aspettar
lo la sorella. 

Il compagno Enrico Ber
linguer è andato a votare ver
so mezzogiorno. Prima di re
carsi al seggio della scuola 
« Morelli », nel quartiere ro
mano di Vigna Clara, Berlin
guer si è fermato a parlare 
con i compagni della sezione 
« Ponte Milvio » dove è iscrit
to. Si è Informato delle pre
ferenze, poi è andato al seg
gio. 

La compagna Nilde Jottl, 
presidente della Camera, è an
data a votare insieme alla fi
glia Marisa Malagoli Togliat
ti, nella scuola elementare 
«Contardo Ferrini», al quar
tieri Trieste, a Roma. Hanno 
percorso a piedi il tragitto da 
casa al seggio, dove si sono 
fermate per qualche istante 
davanti al tabellone con i no
mi dei candidati. 

Fra i più mattinieri è stato 
l'ex presidente del Consiglio 
Giulio Andreottl che è anda
to a votare, accompagnato 
dalla moglie, alle 8,10. Il seg
gio del leader democristiano, 
nel rione Ponte, uno dei più 
vecchi quartieri romani, era 

Regione Piemonte e caso Pennitalia 

Come una Giunta 
rossa ha sostenuto 

le lotte operaie 
La multinazionale indotta! con un accordo a investire al 
Sud e consolidare le strutture produttive al Nord 

ROMA — I! compagno Enrico Berlinguer al seggio per il voto. 

nelle elementari « Cadlolo », 
In via del Mastro. Ad Andreot
tl sono state chieste previsio
ni sul risultati, ma la rispo
sta è stata: « Aspettiamo do
mani sera ». Anche il ministro 
dei Beni culturali, il repubbli
cano Oddo Biasini è ondato 
a votare presto, nel seggio 
n. 16 di via Pascoli a Cese
na. 

Prodighi di commenti l lea
der del PSDI. Pietro Longo, 
che ha votato a Roma, in 
una scuola di via della. Bal
duina, insieme alla moglie, ha 
rilasciato una lunga dichiara
zione. Lo stesso ha fatto l'ex 

presidente della Repubblica 
Giuseppe Saragat, dopo aver 
votato, alle 10,30 in un seg
gio di via della Camilluccia. 
Il segretario del PSI Bettino 
Craxi ha votato a Milano, in 
una scuola dì via Clona. A 
un reporter che voleva ri
prendere il leader socialista 
e stato impedito di scattare 
foto. Craxi, forse un po' stiz
zito, ha voluto personalmente 
accertarsi che il divieto fosse 
legale. Nel seggio di via Olo
na si è recata a votare, poco 
dopo, Maristella Tobagf, la 
vedova del giornalista del Cor
riere della Sera ucciso dalle 

Brigate rosse il 29 maggio. 
Il presidente del Senato A-

mintore Fontani ha preferito 
andare a votare nelle prime 
ore del pomeriggio. : 

L'ex vicesegretario della DC, 
Carlo Donai Cattiti ha vota
to a Torino. Sia lui che la 
moglie hanno tentato di evi
tare di essere fotografati. 
« Non mi devo far pubblicità », 
ha esclamato l'esponente de
mocristiano. A Torino ha vo
tato anche il segretario del 
PLI Valerlo Zanone. 

La vedova del presidente 
della DC Aldo Moro, signora 
Eleonora, ha votato a Bari. 

Al momento del voto non 
sovrapporre le schede 
La stampigliatura in nero 

impressa sul retro delle sche
de ha causato ieri fastidiosi 
inconvenienti, trasformando 
in qualche caso il foglio in 
una sorta di « carta carbone » 
(sia pure sbiadita), con effet
ti facilmente immaginabili. 

L'ufficio elettorale del mi
nistero dell'Interno, nella tar
da mattinata, ha diramato il 
seguente comunicato: « Viene 
segnalato che in diversi cen
tri, taluni elettori, al momen
to di esprimere il voto su 
una delle schede avute in 
consegna, hanno mantenuto 
aperte, sotto la prima, le al
tre, in modo cho l'espressio
ne su quest'ultima è andata 
ad imprimersi in misura vi

sibile sulle sottostanti. Allo 
scopo che tali segni irrituali 
sulle schede possano determi
nare motivo 'di reclamo e la 
loro successiva invalidazione, 
si raccomanda agli elettori 
che le singole schede venga
no, di volta In volta e sepa
ratamente, votate direttamen
te sul piano appositamente 
predisposto all'Interno della 
cabina». Alcuni uffici eletto
rali provinciali hanno invita
to i presidenti dei seggi a ri
petere l'avvertimento ai sin
goli elettori. 

Ricordiamo che la scheda 
involontariamente sporcata 
va restituita al presidente del 
seggio che provvede a fornir
ne una nuova all'elettore. 

Messina: 280 schede 
senza il simbolo PCI 

PALERMO — In 280 schede 
elettorali per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Messi
na mancava 11 simbolo comu
nista. La scoperta, fatta in 
un seggio per la segnalazione 
di un elettore, fa pensare ad 
un fenomeno ancor più dif
fuso in città. 

L'episodio è avvenuto 'at
torno alle 13 nel seggio 337 
presso 11 complesso scolastico 
Unrra-Case del villaggio Con
tesse. Un elettore è uscito 
dalla cabina protestando per 
l'assenza del simbolo comuni
sta dalla prima casella in alto 
a sinistra nella scheda del 
Consiglio comunale. Il presi
dente, invitato dal rappresen
tante di lista del PCI, dopo 

aver sostituito la scheda 
anomala con un'altra, ha sot
toposto ad un ulteriore con
trollo anche le altre, per sco
prire che in ben 180 il sim
bolo del PCI era sostituito 
da una macchia indistinta. 

Di qui una richiesta, via fo
nogramma, di altre 200 sche
de. All'arrivo di questo nuovo 
stock ima seconda sorpresa: 
la metà di tali nuove schede 
presentava le stesse caratte
ristiche di prima. Il prefetto, 
Angelo Vltarelli, interpellato 
da una delegazione della Fe
derazione del PCI, ha detto 
di ritenere che l'episodio sa
rebbe da far risalire a un « in
conveniente tecnico, limitato 
ad uno stock ben individuato. 

Nostro servizio 
TORINO — Si può indurre 
una grande multinazionale ad 
investire nel Mezzogiorno d'I
talia e, insieme, a consoli
dare le strutture produttive 
del Nord? E' un difficile in
terrogativo in un Paese dove 
mancano ancora 1 piani di 
settore (e la crisi dell'auto ne 
dimostra l'urgenza). Una ri
sposta positiva viene pure dal
la Giunta regionale del Pie
monte, dalla conclusione di 
una vicenda, il « caso Pennita
lia», ohe fece molto parlare 
1 giornali locali all'inizio del 
1979. 

Il gruppo PPG di Pittsburgh 
(USA) ha quattro stabilimen
ti in Italia, per la produzione 
di vetri per auto, con un to
tale di 1300 occupati: a Sa
lerno, Prosinone, Cuneo. Nel 
novembre del 1978 la Giunta 
di sinistra prese in Piemonte 
una decisione coraggiosa: die
de parere negativo ad un gros
so investimento che la Ver-
nante-iPennitalia era intenzio
nata a fare vicino a Cuneo 
(circa 13 miliardi). Le ragioni 
erano diverse: prr-blemi di in
frastrutture nella zona, ferti
lità agricola dei terreni scel
ti, e soprattutto i pericoli per 
l'occupazione negli stabilimen
ti del gruppo nel Mezzogior
no. già in gravi difficoltà per 
mancato rinnovo tecnologico. 

La DC cuneese, guidata da
gli amici dell'on. Sarti, parlò 
di « città tradita », di a guerra 
da Torino contro la provincia 
granda», mentre giunsero vi
vi apprezzamenti dal sindaco 
democristiano di Salerno e da 
altri amministratori del Sud. 
Come dire che al governo c'è 
una linea (il CIPI diede infat
ti parere negativo), al Sud 
un'altra e in una provincia 
del Nord un'altra ancora. 

«Il pericolo di un disimpe
gno della Pennitalia dal meri
dione — commenta Gianni 
Alasia, comunista, assessore 
al Lavoro della Regione Pie
monte — era fortissimo: ma 
il nostro impegno meridiona
listico, la coerenza di mante
nere la stessa impostazione su 
tutti i tavoli è stata premia
ta, ad un anno di distanza. 
Qualche settimana fa la gran
de multinazionale americana, 
infatti, ha firmato un accordo 
a Cuneo, Salerno e Frosinone 
con i sindacati, che comporta 
un investimento complessivo 
di oltre 40 miliardi. Sono am
modernamenti molto superio
ri .a quelli previsti nel Cunee
se, e vanno a consolidare sia 
gli impianti del Sud sia quel
li del Nord». 

Ma vediamo gli impegni as
sunti. A Roccasecca (provin
cia di Frosinone) sarà instal
lata una linea per vetro tem
perato da auto, con un incre
mento occupazionale di 30 po
sti ed un valore di 4 miliardi. 

Per Salerno è prevista l'in
stallazione di un nuovo forno 
Float, ohe impedirà la paven
tata chiusura della fabbrica; 
infine a Cuneo si costruirà 
una linea per produrre para
brezza d'auto, in sostituzione 
delle seconde lavorazioni, sal
vaguardando circa 60 posti di 
lavoro. 

E' uno del tanti accordi fir
mati in Piemonte attorno ai 
«punti di crisi» (oltre 400) 
che la Regione ha seguito in 
questi anni: un risultato posi
tivo per una politica indu
striale coerente al Nord come 
al Sud, pur con strumenti li
mitati a disposizione per in
fluenzare le scelte dell'impre
sa. Ma è un esempio concre
to, quasi esemplare, di quanto 
si può ottenere con una linea 
ferma, 

Un anno e mezzo fa la De
mocrazia cristiana si spac
cò sulle indicazioni da dare, 
con diversi comportamenti al 
Nord e al Sud: ora gli ammi
nistratori cuneesi tacciono, 
come anche quelli del Mezzo
giorno. La FULC, la Federa
zione unitaria dei chimici, in
vece, ha riconosciuto l'azione 
utile svolta dalla Regione Pie
monte, giudicando positivo 
l'accordo raggiunto con l'in
dustria di Pittsburgh. Il «ca
so Pennitalia» riempi le co
lonne dei giornali locali; a 
Cuneo, per molti giorni, quan
do si trattò di agitare la po
lemica contro la Giunta PCI-
PSI la sua conclusione è sta
ta salutata da titoli molto me
no evidenti. 

E' un'ennesima indicazione 
dei reali responsabili della 
v radicalizzazione della lotta 
politicai» (un anno e mezzo 
prima delle elezioni), come si 
e usato dire in questi giorni 
che hanno preceduto il voto: 
«La conclusione di questa vi
cenda, che vogliamo ricorda
re a chi non ha voluto pren
derne atto — precisa l'asses
sore Alasia — dimostra il va
lore di quella decisione, un 
esempio di cosa intendono i 
comunisti per indicazioni di 
politica industriale. L'indeci
sione e i pasticci del governo 
in questo campo sono signi
ficativi, se confrontati con 
quello che si è riusciti a fare 
dalle regioni amministrate dal
la sinistra ». 

Gigi Padovani 

I deputati comunisti sono te
ntiti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ali» se
duta di mercoledì 11 giugno. 

* 
L'assemblea del gruppo dei de
notati comunisti è conrocata 
per mereotedi 11 giugno alle 
ore 14. 

Per il PCI si vota così 
Otto raccomandazioni per essere sicuri di un voto valido 
1 
Per essere ammesso alla vofazione è necessario 
presentare al presidente del seggio elettorale 
un regolare documento di identificazione mu
nito di fotografia (carta d'identità, passaporto, 
patente, libretto di pensione, ecc.) e il certificato 
elettorale, oppure la sentenza della Corte di Ap
pello che ti dichiara elettore, ovvero l'attesta
zione del Sindaco che ti ammette a votare in 
seguito a domanda fatta alla Commissione elet
torale mandamentale (art. 3 legge 7 febbraio 
1979, n. 40). 

Coloro che non abbiano un documento d'iden
tità potranno farsi riconoscere da un membro 
del seggio, oppure da un elettore del. Comune 
noto al seggio, cioè che sia conosciuto da qual
che membro dell'ufficio della sezione elettorale 
o che abbia già votato nella sezione stessa in 
base ad un regolare documento di riconosci
mento. ' 

3 
Le schede per le votazioni saranno consegnate 
contemporaneamente all'elettore secondo il nu
mero e il tipo di elezioni che localmente si svol
gono (scheda di colore verde per il Consiglio 
regionale, giallo paglierino per il Consiglio pro
vinciale, grigio per il Consiglio comunale, rosa 
per il Consìglio circoscrizionale di quartiere o fra
zione). Insieme, sarà consegnata anche una ma
tita copiativa con la quale (e solo con quella) 
si dovrà votare le schede. 

Ricevute le schede, è opportuno controllare, in
nanzitutto che esse non siano state manomesse 
o votate. E' da verificare anche che esse siano 
state timbrate e firmate da un membro del seg
gio. Si ricorda che le schede non hanno più l'ap
pendice con la numerazione progressiva, né la 
gommatura. Se si notano irregolarità bisogna 
farsi cambiare le schede prima di votarle. 

PER IL CONSIGLIO REGIONALE (scheda verde) 
si vota tracciando un segno di croce sul simbolo 
del PCI. Nelle apposite righe tracciate a fianco 
del simbolo votato, si possono esprimere le pre
ferenze: in numero non superiore alle righe 
stesse (una, o due, o tre, secondo le circoscri
zioni) e scrivendo il cognome dei candidati scelti 
o i numeri d'ordine con i quali i candidati stessi 
sono elencati nella lista affissa alla parete di tutti 
i seggi. 

PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE (scheda giallo 
paglierino) si vota tracciando un segno di croce 
sul simbolo del PCI. Non ci sono preferenze da 
dare (fa eccezione solo la Sicilia). 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE (scheda grigio) 
occorre distinguere: 

# nei Comuni con più di 5.000 abitanti il voto 
si esprime tracciando un segno di croce sul sim
bolo del PCI o della lista unitaria presentata dai 
comunisti insieme ad altre forze. Sì possono espri
mere preferenze: segnandole nelle apposite r i 
ghe tracciate a fianco del simbolo votato, e in 
numero non superiore alle righe stesse (quattro 
o cinque, secondo i Comuni; differenze vi sono 
per la Sicilia); 

# negli altri Comuni minori si vota tracciando 
un segno di croce sul simbolo, oppure sul qua
dratino a fianco del simbolo che rappresenta la 
lista del PCI o la lista unitaria sostenuta dal PCI. 

PER IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE di quar
tiere o frazione (scheda rosa), il voto si espri
me tracciando un segno di croce sul simbolo del 
PCI o della lista unitaria di cui fa parte il PCI. 
Le preferenze possono essere espresse in nume
ro di una o di due, secondo le righe tracciate 
a fianco del simbolo. 
Sono fatte salve alcune differenze per il Tren
t ino -A l to Adige dove si vota per elezioni co
munali e circoscrizionali con norme particolari. 

Nel caso in cui l'elettore riscontri che la scheda 
consegnatagli dal presidente è deteriorata, ovve
ro egli stesso ne abbia causato involontariamente 
il deterioramento, può riconsegnarla (debitamen
te piegata per evitare l'invalidazione della vota
zione) e chiedere al presidente un'altra scheda. 

Compiuta l'operazione di voto, le schede devono 
essere ripiegate esattamente secondo le . linee 
lasciate dalla precedente piegatura, e devono es
sere restituite al presidente del seggio insieme 
alla matita copiativa. E' opportuno controllare 
che ciascuna scheda venga introdotta nella r i 
spettiva urna. 

8 
Prima di uscire dal seggio, occorre ritirare il do
cumento di identità e il tagliando del certificato 
elettorale. Quest'ultimo potrà servire per poter 
eventualmente accompagnare al seggio altro elet
tore (ammalato o privo di documenti). Il taglian
do — munito del bollo della sezione elettorale, 
a dimostrazione dell'avvenuta votazione — po
trà servire* agli elettori per usufruire delle spe
ciali facilitazioni di viaggio. 


